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PREMESSO che l'af.48 dei D. Lgs n. 198i2006 e s.m.i. prevede che"......le arnministrazioni dello
Stato, anche ad ordinartento autanarno, Ie province, i comuni.....predíspongowt pianí níennali di
aziani pasìtive lendentí ad assianrare, nel loro arnbíto rispeîtivo, la rimoztone degli ostacoli che, di
funo,ímpedisconolapienarealiz,azione dipariopportunitàdilavoratrauomíniedonne.....".
VISTA la direttiva del A4/0312011, emanata di concerto daj Dipartimento della Funzione pubblica e
dal dipartimento per lew Prai opporfunità della Presidenza del Consiglio Cei Ministri, ei sensi del
colnma 4 dell'art-57 del D.Lgs n. 165/2001, che detta linee guida per il firzionamento dei Comitati
Unici di garanzta per le Pari Opportunità, lavaTonzzazione de1 benessere di chi lavora e contro le
discriminazioni;
VISTA la Determina Dirigenziale n.488 del28/0412An, come modificaIadallaD. D. n. 1569 del
21/12/2412 , relativa aila costituzione del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportr:nità, ia
vaJoizzaztone del benessere di chi lavora e conto le discriminazioni (CUG), ai senri del1a legge
04/17/2A10 n. 183 all'art.2l. comma 1o lettera c)", in esecuzione alla Deliberazione di G.M. n.69/2011:
Yisto il regolarnento del CUG approvato con Delibera di G.M. n. 286 de130/LL/2011 che all,art.2
prevede la formulazione di piani per le azioni positive a favore dei lavoratori;
YISTO il verbale della riunione dei CUG del02/LA/20I3, tenuto agli afii d'ufficio, nel corso della
quale è stato approvato 1o schema di piano triennale di azioni positive per il tiennio 2AB|20L5;
RITEMTO di prendere atto, secondo la previsione del citato D. Lgs. n. 198/2006 e s.m.i., ed
adottare il suddetto piano triennale delle azioni positive in materia di pai opporfunità per ii triernio
2ABl20l5 che allegato al presente prowedimearto ne formaparte integrante e sostanziale;
DATO ,{TTO che il presente prowedimento non comporta assurzioni di oneri a carico del bilancio ;
VISTA la legge n. 12511991 e srni;
\TSTA la legge n. 246/2005 e smi:

"Sulla presente proposta di deliberazione sí esprime, ai seasi degli artt. 53 t. 142/1990, recepito
dall'art. l, comma I, Iett. í) della legge regionale 4S/1991, integlato datl'art. 12 detla legge regionale
3A2AA0, 147 bis, comma I, D. Lgs.267/2000, parere FAVOREVALE di regolaritàtecnica, atîestante
la regolarità e Ia correttezza dell'azione a,mministrativa".
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PARERB DI REGOLARITA' CONTABILE

"Sulla presente propasta di deliberazione si espríme, ai sewi deglí arn. 53 1.142/IggA, recepíto
dall'art.I, cowma 1, tett. i) della legge regionale-48/1991, inîegrato-dott'ort. 12 delta legge regioiale
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a Dr. ucciardi

VISTO ilD.Lgs n. 81/2008 e smi:

YISTO ilDIgs n. 150/2009;
VISTA la legge n. 183 del MllI/2Afi art. 2l;
YISTO ilD. Lgs n. 198/2006 e smi;
VISTA la direttiva CE del 05|O7DA06 e s.nri., recepita con D.Lgs n. 5DAI0;
VISTO l'art. 53 de1la legge 14211990, come recepita dalla legge regionale 48l1,99l,nonché |'ari.
12 della legge regionale 3012000;

30/2000, 147 bis, co?nna I, D.Lgs 267/2A00, parerefavorevole

VICARIO
N DIRIGENTE DEL SETTORE SERVIZI FINANZIARI..... A,Aagilen)....

LA GII]NTA MUMCTPAI,E

ESAMINATA la proposta di deliberazione in oggetto;
CONSIDERATO che della stessa se ne condividono tutti presupposti di fatto e di. diritto;
CONSIDERÀ'TO, altresl, che sulla proposta di deliberaeione sono stati resi i pareri in ordine alla

VISTO il regolamento dei controlli interni approvato con deliberazione del consiglio conr:maie
n.3/2073
YISTA la L.R L5/03/63 n.16 e successive modifche ed integrazioni;
yISTA laL.1,4A9A come recepita daila L.R. 48i91;
WSTE 1e LL.RR44/91,7 /92, 26/93 e 3Al2A00
YISTO il D.Lgs. n.165 del 30/03/2001;
Tutto ciò prernesso;

P.Q.M.

SI FROPONE
Per le mofivazioni di cui in premessa:

1. Di prendere atto, secondo laprevisione del citato D. Lgs. n, 198/2006 e s.m.i., ed adotrare il
Piano Trie,nnale delle Azioni Positive in materia di pari opportunità per il triennio 2013/2}ls
che allegato al presente prowedimento ne forma parte integrante e sostanziale;

2. Trasmettere la presenle deliberazione al Segretario Generale, a tutti i Dirigenti e a1 Presidonte
del CUG al fine di portare a conoscenza del presente prowedimento ai componenii del
Comitato stesso.

3. Trasmettere i1 piano hiennale delie Azioni Positive .al CFD per la pubblicazjone nel sito web
isti tru.ionale deil'Ente.

VISTA la L.R rc/A3/63 n.16 e zuccessivemodifiche ed integrazioni;
YISTA 1aL.l42/9A come recepita dalla L.R 48/91;
YISTE le LL.RR44/9L,7 /92, 26/93 e 3O/20A0l.
VISTO il D.Lgs.n. 1 65 del 30/0312001;
Ad unanimità di voti;

DELItsERA

Per le motivazione di cui in premessa:

1. Di prendere atto, secondo la previsione del citato D. Lgs. n. 198/20A6 e s.m.i.o ed adottare il
Piano Triennale delle Azioni Positive in materia di pari opportunifà per il triennio Z0l3/20I5
che allegato al presente prowedimento ne forma parte integrante e sostanziale;

2. Trasmettere la presente deliberazione al Segretario Generale, a tutti i Dirigenti e al Presidente
del CUG al fine di portare a conossenza del presente prowedimento ai componenti del
Comitato stesso.

3. Trasmettere il piano triennale delle Azioni Positive al CED per la pubblicazione nel sito web
istituzionale dell'Ente.

La G. M. ad ruranimità di voti, dichiara i1 presente prowedimento immediafamente esecutivo.



Citta

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE PER LE PARI OPPORTUMTA' 2013 -2015

PREMESSA
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yalízzye I'ugaaghanza sostanziale'tra uomini e donne ,"r- i""i", anche medianteI'adozione di misure
,r. w él.l

::::::i1*:-1"9_ry impediscono 
\.reylizzazione di pari oppornrnita,,, viene adotraro ilpresente Piano di azioni positive per il hienni o 20r3-20i5.

î::,l^fl::ii lt*: {rienna]e delle Azioni positivq rAmministuazione comrurale

1;*3*yy*e ai corsi di-fomrazione profrssionale che offrano possibilità di crescitae di miglioramento;
2. afli orari úi lavoro e al benessere lavorativo;
3' alf individuazione $ cgncrete opporfunità di sviluppo di carriera e di professionalità,
anche athaverso l'atbibrr--'one degli incentivi correlati àiu prrror**"*;
4' all'individuazione di iniziative di informazione per proàuoorr" conrportamenti coerenticon i principi di pari opportunitànel lavoro.
6' alf individuazione di iniziative per prevenire, rilevare e conhastare i1 fenomeno delmobbing e delle molestie sessuali nrì luogti di lavoro.
5' all'adozione regolamenti inerenti le tAnatiche riguardanti il benessere fisico e psichicodel personale dipendente,
Pertanto, la gestione del personale e le misure orgarnzzative, compatibilmente con leesigenze di servizio e con le disposizioni normatirr"-in t.*u di sviluppo di carriera e diincentivi,continueranno a tenere conto dei principi g.o.turi plvisti dalle normative in temadi pari opportunità, aJ fine di garantire un giustà equilibrio tra le reqponsabilita familiari equeile professionali.



SXTUAZIONE ATTTJALE

L'analisi della situazione attuale di tutto il personale dipendente in servizio al 30 settembre
2013, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomjni e donne
lavoratrici:

Lavoratori Cat. D Cat. C Cat. B Cat. A Totale

Donne 23 125 59 26 233

Uomini 28 147 82 105 362
I Dirigenti, a cui sono state conferite le firnzioni e le compe a[,art. 107 del
D.Lgs. n.267120a0, sono 9 di cui 2 donne. 11 segretario Generale è un uomo.

OBIETTTTII ED AZIONI POSITTVE
Per ciascuno degli interventi programrnatici citati in premessa vengono di seguito indicati
gli obiettivi da raggiungere e le azioni atfaverso le quali raggiungere tali obiettivi:

RI/[:{ZTONE--
obietfivo: Programmare attività formative che possano consentire a tufii
nell'arco del tiennio di sviluppare una crescita professionale elo di carriera
concretizzare mediante |'tnlizzo del "credito formativo" nell,arnbito di
economiche oizznntali e/o nell'ambito di procedure selettive.

i dipendenti
che si potrà
progressioni

: Mieliorare la ione delle ri
atfaverso elavaloizzanonedellecapacitàprofessionalideidipendenti.
Azione positiva 1: I percorsi formativi dowanno essere, ove possibile, ctrgatinati in oran
cornpatibili con quelli dei lavoratori e delle lavoratrici part-time e coinvoigere i lavoratori
portatori di handicap.
Azione positiva 2: Predisporre riunioni di settore con ciasclm Dirigente al fine di
monitorare la situazione del personale e proporre ininative formative specifiche in base alle
effettive esigenze, da valutare successivamente in sede di Conferenza dei Dirigenti.
Azione positiva 3: Predisporre un piano di formazione annuale al qualJ i dipendenti
pofanno avere accesso. G1i attestati dei corsi frequentati vetranno conservafi nel fascicolo
personale individuale di ciascun dipendenúe presso l'uf,ficio personale.
Soegetti e Uffici Coinvolti: Dirigenti dei Settorlservizi - Segretario Generale - Llfficio
Personale.
A chi è rivolto: A tutri i dipendenti.



2. Descrizione intervento: OR-&RI Dn LAVCIRO E BENESSERE I-,,{VOR {T'[VO.
Obiettivo: Favorire I'equilibrio e la conciliazione ta responsabilità familiari e professionali,
athaverso aziom che prendano in considerazione sistematicamente ie differenze, le
condizioni e le esigenze di uomini e donne ail'interno de!7'organtzzazione, anche mediante
una diversa organiz.zaàone del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro.
Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di
Íovare soluzioni che permettano di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita
familiare, anche per problematiche non solo legate alla genitoriaiità.
Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratici medíante
I'unlizzo di ternpi più flessibili. Realizzare economie di gestione atfraverso la
valctnzzanone e I'otbimizzaàone dei tempi di lavoro.
Azione positiva 1: Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari
esigenze familiari e personali; nell'arnbito di tale azione rendere l'articolazione oraria
del periodo estivo flessibile nol senso riconsentire la conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro dei dipendenti , qualora non conhasti con le esigenze dei servizi comunali.
Azione positiva 2: Prevedere agevolazioni perl'vnliz.zo al meglio delle ferie e dei permessi
a favore delle persone che rientrano. in servizio dopo r:na maternità e/o dopo assenze

anche
: L'Ufficio Fersonale raccoslierà le informazioni e la normativa dferita ai' pennessi relativi all'orario di lavoro per favorirne 1a conoscewa" e la frnizione da parte di

tutti i dipendenti e pofà pubblicare le suddette normative sul sito web istituzionale
deli'Ente.
Soggetti e Uffici coinvolti: Dirigenti - Segretario Generale - Ufficio Personale.

i

3. Descîizione intervento: SVtrLUFFO CARRIERA E PR.OI''ESStrONALtrT'A'
Obiettivo: Fomire opporhrnità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale
maschile che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di sviluppo
di ca:riera ed incentivi correlati alla performance.
Finalità stategica: Creare un arnbiente layorativo stimolante al fine di migliorare la
performance dell'Ente e favorire L'utrliz.zo deila professionalità acquisita all:interno.
Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale
femminile che maschile.
Azione positiva 2:Uttlszz-are sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che
valonzztno i dipendenti meritevoli athaverso l'athibuzione selettiva degli incentivi
economici e di carriera senza discriminazioni di genere.

Azione positiva 3: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della
professionalita e dell'esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga
qualificazione e preparazione professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non
discriminare il sesso femminile rispetto a quello maschile.
Soeggtti e Uffici coinvolti: Dirigenti -Uf1icio del Segretario Generale - Ufficio Fersonale
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti.



4. Descrizione Intervento: INF OR&IAZIONE
Obiettivo: komozione e diffusione delle infonnazioni sulle tematiche rizuardanti i terni
delle pari opportunita.
Finalità sfategica: Aumentare la consapevotezza de1 personale dipendente sulla tematica
delle pari opporrunità e di genere. Per quanto riguarda i Dirigenti, favorire maggiore
condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un'attiva
partecipazione alle azioni che l'Ammjnistrazione intende intaprendere.
Azione positiva 1: Frogrammare incontri di sensibilizzaziona e inforrnaeione rivolti ai
Dirigenti sul tema delle pari opportunità.
Azione positiva 2: Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle
tematiche sul1e pari opporrunità tamite invio di comunicazioni e-mail.
Informazione ai cittadini attraverso la pubblicazione di normative, di disposizioni e di
novità sul tema delle pari opportunità, nonché del presente Piano di Azioni Positive sul sito
web istituzionale del Comune.
Soegetti e Uffici Coinvolti: Ufficio Personale - IIRP -Ufficio del Segretario Generale -
CED.
A chi è rivolto: A tutti i dipe,ndenti, ai Dirigenti, a tutti i cittadini.

INGE'NICITESTIESESSlIA[,r-
Obiettivo: Individuazione di azioni positive per prevenire, rilevare e contrastare il fenomeno
del mobbing, per tutelare 1a salute, la dignita e la professionalità delle lavoratici e dei
lavoratori e per garantire un ambiente di lavoro sicuro, sereno, favorevole alle relazioni
interpersonali e fondato zu principi di solidarietà, tasparenz4 cooperazione e rispetto
nonché per evitare che si verifichino atteesjare che si verifichino atteggiamenti

o improntato al riqpetto della sfera privata e
oni o molesti

lavoratore, anche in fonrra velata ed indiretta.
Azione positiva 1: Tutelare l'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e
discriminazioni.
Azione positiva 2 : Predisporre i1 regolamento di comportamento da adottare contro le
molestie sessuali per la tutela della dignità delle donne e degli uomini nel luogo di lavoro,
che preveda I'elaborazione di un questionario in forma anonima che presenti griglie di
valutazione con indicatori e che sia facilmente accessibile mediante ilsito web istituzionale
dell'Ente a tutti i dipendenti al fine di acquisire le informazioni per l'attivazione di azioni
miranti a favorire condizioni di benessere lavorativo e prevenzione del disagio lavorativo.
Soggetti e Uffici Coinvolti: Ufficio Personale e Ufficio del Segretario Generale.
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti e ai Dirigenti.

personale di tutti i lavoratori, evitando situazioni conflittuali e atti miranti ad awilire il



6. Desenzione Intewento : ADOZtrONE REGOLAI\&NTT
Obiettivo: Adozione regolamenti inerenti le tematiche riguardanti il benessere fisico e
psichico del personale dipendente.
Finalità stategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica
delle pari opportunità e delf importútza rappresenúata della presenza di un contesto
lavorativo improntato al benessere dei lavoratori e delle lavoratrici come elemento
imprescindibile per garantire il miglior appofo sia in termini di produttivita che di
afflezione al lavoro. Per quanto riguarda i Reqponsabili di Settori e Servizi favorire un,attiva
partecipazione alle azioni che l'Amministrazione intende intaprendere.
Azione positiva 1: Programmare incontri rivolti ai Responsabili di Settori e Servizi per
discutere della situazione dell'arnbiente lavorativo
Azione positiva 2: Predisporre ed adottare regolamenti
mobbing di cornpetenza del "Comjtato Unico dr Garannt,
web Istituzionale dell'Ente.
Soggetti e Uffici Coinvolti: Ufficio Personale e Ufficio del segretario Generale.
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti e ai DriEenti.

DURATA DEL PIANO

Il presente piano ha durata tiennale (208/2}lr.
Il piano è pubblicato sia all'Albo Pretorio on line dell'Ente e su apposito link del sito web
istifnzioaale dell?Enúe, .

Nel periodo di visenza del presente piano saranno raccolti presso l'Ufficio personale per
essere inoltrati al CUG pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai
problemi incontati da parte del personale dipendente in modo da pàter procedere ad un
adeguato aggiornamento del presente piano.

contro le molestie sessuali e il
. Pubblicare i suddetti atti nel sito


